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11 Festival delPamicizia 
Sono a Mosca «tu una sclli-

ninna trentamila giovani di 
0}>ni parte del mondo e fra 
essi duemila italiani, i / in 
contro è stato festoso, le pa­
role [xue e amicizia ono 
stute .scambiate fra giovani 
algerini e radazzi francesi; 
fili americani hanno visto 
applaudire la bandiera stel­
lata e («li inglesi | e loro cor­
namuse e i loro pili cri. Ara­
bi, indiani, indonesiani e ne­
gri dell'Africa nera hanno 
forse per la prima volta co­
nosciuto un paese bianco in 
cui essi son salutati come 
uomini uguali e, più ancora. 
ammirati come uomini nuo­
vi. I rappresentanti dei pae­
si socialisti hanno dato e ri­
cevuto la testimonianza di 
un'unità che invano <pialcti-
no ha sperato che si potesse 
infrangere; con i cinesi, i 
cechi , i polacchi e i rume­
ni, con i bulgari e gli alba­
nesi e i giovani di ogni altra 
democrazia popolare d'Asia 
e d'Europa gli iugoslavi, che 
mancavano dal 1918, sono 
tornati a stringersi la mano. 
a gareggiare, a caldaie , a di­
scutere insieme in franca 
fraternità. Intorno ai trenta­
mila giovani e ragazze di 
ogni paese, di ogni fede e di 
ogni colore c'è tutta Mosca. 
che si riversa nelle strade. 
applaude, interroga, e si 
strappa gli ospiti per por­
tarli nelle case e nelle fab­
briche, per Tar veder loro i 
suoi parchi e le sue scuole. 
Per raccontare, per ridere 
nella gioia e piangere di 
commozione . I giornalisti di 
ogni paese, gli informatori 
della grande stampa borghe­
se hanno dovuto ammettere 
che la cosa più bella di <|ue-
sta festa piena di cose e il 
cuore di Mosca, la cortesia 
e la fraternità dei moscoviti . 
che lo spettacolo più straor­
dinario si ammira là dove 
non ci sono spettacoli, per 
le strade della granile città 
di sci mil ioni di abitanti. 
che pare ringiovanita dai 
suoi ospit i . 

Ma perchè non si inten­
desse tutto il significato po­
l it ico di questo avvenimen­
to, perchè non se ne all'er­
rasse il valore umano, gli 
anticomunist i hanno dovuto 
affrettarsi a gridare che il 
Festival è propaRanda.~Qnci 
giovani inglesi non rappre­
sentano l'Inghilterra, — han­
n o proclamato le gerarchie 
delle c h i e s e protestanti. 
Quelle voci di pace e di ami­
cizia non possono esser ve­
re, — ha s c r i t t o l'Osservato­
re romano. L'invilo di Voro-
sci lov a conoscersi e a in­
tendersi , al di sopra di ogni 
differenza e «Ielle divergen­
ti opinioni , è soltanto uno 
slogan, — hanno scritto i 
giornalisti ai (piali è stato 
imposto di sottrarsi al fasci­
no delle lusinghe moscovite. 

E cominc iamo di qui. pri­
ma di domandarci se pro­
prio il cuore della gente che 
applaude e ch iede e rispon­
de, se gli occhi che sorrido­
no o lasciano trapelare una 
lacrima possono esser tulli 
artifici di una diabolica ugit-
prop. Perchè mai questa 

Eropaganda è possibile m 
nione Sovietica e non al­

trove, perchè mai i dirigenti 
sovietici la impiegano larga­
mente e gli altri la evitano 
e la condannano? Perchè i 
moscovit i ricevono nelle lo­
ro case giovani di ogni co­
lore e di ogni fede, e gli 
americani hanno una legge 
c h e proibisce ai comunisti 
di andare nel loro paese e 
da loro un bianco non invi­
terebbe faci lmente un negro 
o un c inese a casa, se ap­
pena desiderasse passare 
1>cr una persona per bene?) 
'erchè nell 'antico convento 

di Zagorsk vengono invitatij 
giovani cristiani e sacerdoti! 
di ogni paese, non per sen­
tirsi impartire lezioni di 
ateismo, ma per discutere 
fra di loro e per rispondere 
alle loro domande sulla vita 
religiosa da parie di sacer­
doti e di giovani della chie­
sa ortodossa, mentre le chie­
se di Inghilterra o il Vati-i 
cano proclamano che i «io-i 
vani cattolici commettere»-; 
bcro un pecca lo se con.sidc-: 
rasscro fratelli i giovani co--
munisti e volessero incori-} 
trarsi con loro? Perchè a 
Mosca la parola pace risuo­
na e si denunciano gli or­
rori della guerra, perchè si 
accolgono ì nemici di ieri e 
si intrecciano sulle case ban­
diere israeliane e egiziane. 
tricolori francesi e vessilli 
della libera Algeria? Perché 
si suona il jazz nelle vie e 
nei teatri, mentre gli Stati 
Uniti negano il visto dì usci­
ta a Armstrong e a Hobes«»n 
e non vorrebbero certi» ve­
dere in Broadway e tanto 
Ileggio nel quartiere di Mar-! 
em il balletto del \Iuix--

sieief o quel lo della Re-
rioska? 

E* che anche la propa­
ganda r isponde a determi­
nate condizioni politiche e 
sociali e a una determinata 
polit ica. Poter parlare dell.i 
pace e insistervi: poter esi l­
iare la fratellanza e cond in-
nare la discriminazione e il 
razzismo; poter esaltare la 
fratellanza e condannare le 
discriminazione e il razzi­
s m o ; poter aprire le porte 
di ogni casa ai giovani di 
ogni paese deve rispondere 
a un consenso popolare, a 

sentimenti fondamentali, a 
orientamenti politici chiara­
mente identificabili, che gli 
uomini di buona volontà 
non possono certo non ap­
prezzare e condividere. 

Dall'altra parte, coloro i 
(piali devono teorizzare la 
d i scr imina/ ione; i democra­
tici cristiani e i socialdemo­
cratici che negano persino 
la possibilità del colloquio, 
che temono la parola once 
e uer i quali anche una co­
lomba disegnata da un gran­
ile pittore diventa un incu­
bo esprimono una scarsa 
fede nelle loro idee e ren­
dono sempre più evidente 
il loro collegamento con i 
gruppi che della conserva­
zione dei privilegi, della po­
litica di oppressione colo­
niale e di aggressione hanno 
fatto la ragione stessa dulia 
loro esistenza. I fautori del 
mercato comune, i patiti 
della piccola Europa sem­
brano oggi montare sempre 
più inutilmente la guardia 
alle frontiere del mondo del 
social ismo, per tentare d'im­
pedire i| contrabbando pe­
ricoloso rappresentato daile 
parole di pace e di amici­
zia che vendono pronuncia­
le, gridale, co i ta l e in cento 
lingue, in nulle dialetti li 
versi dai giovani di tutto il 
mondo nelle strade della ca­
pitale dell'Unione Sovietica. 
e la cui eco valica ogni con­
fine. 

L'accoglienza di Mosca, i 
sentimenti dei milioni di 
uomini e di donne, di gio­
vani e di ragazze dell'Urss, 
la commozione che non si 
può inventare parlano chia­
ro — per chi vuol intende­
re — della forza del socia­
lismo e della volontà di 
spezzare gli schemi che han­
no diviso il mondo, di supe­
ra re gli ostacoli che posso­
no dividerlo ancora. Ce ne 
porteranno la testimonianza 
diretta i nostri duemila am­
basciatori, ma già l'abbiamo 
sentilo in questi giorni in 
un modo che non potremo 
dimenticare e che servirà a 
farci andare avanti con più 
forza, con maggiore convin­
zione per la strada della pa­
ce, dell'amicizia fra i popoli 
del social ismo. 

•--. : G I A N C A B L O . P A J E X T A „ . 

P.S. — Il corrispondente 
di uno dei più grandi gior­
nali francesi non ha avuto 
timore di scrivere che gli è 
parso di essere in questi 
giorni fra la gioventù più 
felice, più libera e più infor f in inior-

giovani mata del mondo. 
sovietici gli hanno chiesto 
della polilicn francese, del­
la cultura e dell'arte, hanno 
voluto sapere cosa si pensa 
di loro e come si vive in 
Krancia. (ìli hanno fatto di­
re che niente di simile gli 
era mai accaduto o potreb­
be accadergli in una strada 
di New York o di Londra. 
Potenza della propaganda, 
magia dell' organizzazione. 
stregoneria della regìa? 

I giornali italiani, per non 
lasciarsi abbagliare, dopo il 
primo giorno hanno prefe­
rito tacere o quasi. Alcuni 
hanno creduto di spezzare 
l'incanto, raccontando che i 
giovani là convenuti mani 

festano pareri discordi; che 
i soviet ici , i quali hanno in­
vitalo tutti e organizzato li­
bere discussioni su tutto, so­
no riusciti ad imporre l'uni­
formità. Ma è stato un rico­
noscimento, anche se meno 
aperto di quello del giorna­
lista francese. F o r s e per 
ques to , il Corriere della sera 
ha incaricato un corrispon­
dente di trovare almeno un 
malcontento, un uomo libe­
ro, capace di sfuggire al eli­
ma di festa e ai sentimeti'i 
di amicizia. Lo ha trovato e 
gli ha dedicato lo spazio di 
una corrispondenza. Si trai­
la di un collaboratore del­
la T.V. americana, il (piale 
ha dichiarato di non essere 
contento della sua camera 
di albergo e di non aver po­
tuto trovare il primo giorno 
i fotografi sovietici elle gli 
avevano promesso come col­
laboratori, perchè si erano 
smarriti nell'oceano festoso 
dei milioni di moscoviti che 
pai evano a v e r sommerso 
ogni c o s a nell'entusiasmo 
del primo saluto. Lasciamo 
la stampa di informazione 
con lo scontroso corrisoon 
dente americano, a lamen 
tarsi della sua stanza nei-
l'albergo troppo all'olialo e 
ad arricciare il naso sul so 
cial ismo che non va lo , -o a 
genio. Noi s rrno con i tre» 
(amila giovani di centoventi 
paesi e con gli uomini sem­
plici di Mosca e del mondo 
intero che vedono in loro i 
messaggeri d Ha pace e ilei; 
la speranza. 

f i . C. P. 

ALLA TESTA DI DELEGAZIONI DI PARTITO E DI GOVERNO 

I compagni Krusciov e Tito 
si sono incontrati in Bomanio 

Raggiunto un accordo sulla cooperazione fra il PCUS e la Lega dei comunisti jugoslavi 
Le relazioni fra i due paesi continueranno a svilupparsi sulla base della eguaglianza 

MOSCA, 3 — Radio Mo­
sca ha annunciato che nei 
giorni 1 e 2 agosto si .sono 
svolti colloqui tra "ina dele­
gazione sovietica e una ju­
goslava. guidate rispettiva­
mente dal primo segretario 
del C C. del PCUS Krusciov 
e dal maresciallo Tito. Le 
conversazioni hanno avuto 
luogo in Homania. Le due 
delegazioni — precisa l'an­
nuncio di Radio Mosca — 
hanno raggiunto un accordo 
.•sulle concrete forme di coo­
perazione Ira il PCUS e la 
Lega dei comunisti jugosla­
vi. e sul mantenimento di 
costanti legami, mediante Io 
•scambio di delegazioni, di 
informazioni e di pubblica­
zioni 

Nel corso ilei colloquio — 
aggiunge il comunicato — è 
stato raggiunto un accordo 
tra i dirigenti dei due par­
titi e dei due governi < allo 
scopo di operare per un ul­
teriore, generale sviluppo 
dei rapporti e per la el imi­
nazione degli ostacoli che 

intralciano questo sviluppo >. 
I delegati delle due parti 
hanno anche confermato il 
loro accordo nei confronti 
dei principali problemi in­
ternazionali ed hanno sotto­
lineato « la paitieolare im­

portanza > della cooperazio­
ne tra i paesi del campo so­
cialista. 

Dopo aver detto che « le 
due delega/ioni hanno sot­
tolineato il fatto che le re­
lazioni tra l'Unione Sovieti-

K r t i s c l n v e T i t o f o t o g r a f a t i I n s i n u o d u r n n l e In v i s i t a a (Mosca 
d r l P r e s i d e n t e J u g o s l a v o n e l g i u g n o d e l |!)."»f> 

ca e la Jugoslavia continue­
ranno a svilupparsi sulla 
base dell'eguaglianza, del­
l'assistenza e della coopcra­
zione reciproche, del rispet­
to per la sovranità e l'indi­
pendenza e della non inge-
len/a, il comunicato annun­
cia che sono stati esaminati 
anche numerosi problemi in 
sospeso. Sono stnte anche 
confermate le precedenti di­
chiarazioni di Belgrado e di 
Mosca, relative al consolida­
mento di amichevoli rela­
zioni basate sui principi del 
marxismo-leninismo. 

La delegazione sovietica 
oltre al compagno Krusciov 
compiemleva il primo vice 
presidente del Consiglio Mi-
Icoyau e i compagni Kunsi -
iien. Ponomariov, Firyuhin e 
Andropov. Da parte jugo­
slava erano presenti: il pre­
sidente Tito, i vice presi­
denti Knrdelj e Kankovic. 
Valjko Vlahovic e l'amba­
sciatore jugoslavo a Mosca. 

L'annuncio dell'incontro 
delle delegazioni sovietica e 

PERICOLOSO AGGRAVAMENTO DELLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Truppe inglesi invadono l'Oman 
per schiacciare i patrioti insorti 

Il corpo di spedizione, appoggiato da cannoni, aerei e cafri annali, punta su Nizwa roccaforte dei partigiani 

LONDRA, 3 — La « pic­
cola guerra dell'Oman » (così 
gl i"tftglesr 'ftanno~'lpocTlta-
mente definito la sanguinose 
repressione del movimento 
anticolonialista in quel pic­
colo territorio arabo) ha as­
sunto oggi proporzioni più 
vaste e minacciose. Il vice 
maresciallo dell'aria Sinclair, 
comandante delle forze in­
glesi nel Golfo Persico, ha 
infatti annunciato che trup­
pe britanniche, trasportate a 
bordo di autocarri e di aerei. 
e appoggiate da cannoni e 
da mezzi blindati e coraz-

i zati. hanno varcato i confi­
ni del sultanato, per « rista­
bilirvi la legalità e la so­
vranità del sultano >. 

Le forze d'invasione com­
prendono due compagnie del 
reggimento scozzese de: 
t Cameronian highlandcrs >. 
una compagnia di fanti giun­
ta nei giorni scorsi dal Ke-
nia. e reparti del 15 e 16 
Ussari. Ingenti forze aeree 

appoggiano dall'alto l'offen­
s iva 
~T~UTn,g"fessó ~dr t r u p W bri­
tanniche nell'Oman muta 
profondamente il carattere 
della « piccola guerra » e fa 
cadere gli ultimi veli giuri-
l ico-diplomatici con cui si 
tentava di giustificarla. Fino 
a ieri, infatti, gli inglesi si 
erano « limitati > ad attac­
care gli insorti dal cielo, e 
ad appoggiare le fiacche e 
demoralizzate truppe del 
sultano con reparti merce­
nari. composti di arabi (co­
me. per esempio, i cosiddet­
ti « scouts > della Costa dei 
Pirati) , e inquadrati, da uf­
ficiali britannici. Questo aiu­
to. data l'ampiezza e il vi­
gore del locale movimento 
Ji liberazione, non ha sor­
tito però l'effetto sperato. 1 
massicci bombardamenti ae­
rei. le devastazioni di vi l lag­
gi e di accampamenti, gli 
eccidi di uomini inermi, di 
donne e di bambini (definiti 
impudentemente «obiett ivi 

50 milioni raccolti 
finora per l'Unità 
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A S T I . . . . 
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N O V A R A . . 
T O R I N O . . 
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G E N O V A . . 
I M P E R I A . . 
F A S P E Z I A . 
S A V O N A . . 
B E R G A M O - . 
B R E S C I A . . 
C O M O . . . 
C R E M O N A . . 
L E C C O . . . 
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B O L O G N A . . 
F E R R A R A . . 
F O R L U . . . 
M O D E N A . . 
P A R M A . . . 
P I A C E N Z A . . 
R A V E N N A . . 
R F G G I O E . . 
R I M I S I . . . 
A R E Z Z O . . 
F I R E N Z E . . 
G R O S S E T O 
L I V O R N O . . 
L U C C A . . . 
M A S S A C. . . 
P I S A . . . . 
P I S T O I A . . 
S I E N A . . . 
A N C O N A . . 
A S C O L I P . . . 
M A C E R A T A . 

623.000 
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125.000 
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375.000 
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10.000 
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( 9 3 5 ) 
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(12 .65 ) 
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( 3 3 0 ) 
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(3 .80 ) 

( 1 6 3 0 ) 
(2 .85 ) 
(2 .65) 
(2 .75 ) 
(5 .90 ) 

( 16 .65 ) 
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(9 .25 ) 
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( 6 3 5 ) 
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(5 .00) 
( 1 ^ 0 ) 

(11 .65) 
(7 .10 ) 
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( 1 0 3 5 ) 
(6 .25 ) 
( 4 3 5 ) 
(3 .25) 
(9 .80 ) 
(8 .3S) 
(3 .95 ) 

(21 .15 ) 
(13 .10 ) 

(9 .20) 
(7 .33 ) 
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(9 .10 ) 
( 9 4 5 ) 
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P E S A R O . . . . 379.000 
P E R U G I A . . . . 250.000 
T E R N I .. . - 250.000 
P R O S I N O N E . . . 250.000 
L A T I N A 318.750 
R I E T I . • 125.000 
R O M A 3.125.000 
V I T E R B O . . . . 175.000 
A Q U I L A 250.000 
A V E Z Z A N O . . . 125.000 
C A M P O B A S S O . . 85.000 
C I I I E T I 225.000 
I S E R N I A . . . . 10.000 
P E S C A R A . . . . 250.000 
T E R A M O . . . . 125.000 
A V E L L I N O . . . . 125.000 
B E N E V E N T O . . . 125.000 
C A S E R T A . . . . 250.OOO 
N A P O L I 2.625.000 
S A L E R N O . . . . 373.000 
B A R I 730 .000 
B R I N D I S I . . . . 125.000 
F O G G I A 700.000 
L E C C E 125.000 
T A R A N T O . . . . 375.000 
M A T E R A . . . . 125.000 
M E L F I 375.000 
P O T E N Z A . . . . 125.000 
C A T A N Z A R O . . . 625.000 
C O S E N Z A . . . . 3 2 5 0 0 0 
C R O T O N E . . . . 192.300 
R E G G I O C 1 8 7 3 0 0 
A G R I G E N T O . . . 625.000 
C A L T A N I S E T T A . 250 .000 
C A T A N I A . . . . 250.000 
E N N A 250.000 
M E S S I N A . . . . 250.000 
P A L E R M O . . . . 500.000 
R A G U S A . . . . 257 .000 
S I R A C U S A . . . . 225 .000 
T E R M I N I 1 125.000 
T R A P A N I . . . . 250.000 
C A G L I A R I . . . . 250.000 
N U O R O 125.000 
O R I S T A N O . . . . 125.000 
S A S S A R I . . . . 2 5 7 3 0 0 

D a l l e F e d e r a z i o n i 30.062.200 
D a v a r i a l C o n v e ­

g n o d i L i v o r n o 2 0 8 3 0 0 

T O T A L E L . 50.270.70© 
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(11 .23) 
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(33.00» 
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(16 .10) 
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( 8 3 0 ) 
( 8 3 5 ) 

( 1 1 3 0 ) 
(16 .10 ) 
(18 .40 ) 
(17 .45 ) 
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(7 .80 ) 
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( 8 3 0 ) 
(15 .00) 
(15 .63) 
( 3 3 3 5 ) 
(20 .80) 
(1.1.35» 
(16 .40) 
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( 1 5 3 0 ) 
(14 .65) 
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( 1 2 3 0 ) 
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( 1 4 3 0 ) 
( 2 6 3 0 ) 
(23 .40) 
(25 .00) 
( 1 2 3 0 ) 
(25 .00 ) 
( 1 6 3 5 ) 
( 1 5 3 0 ) 
( 4 0 3 0 ) 
( 2 9 3 0 ) 

strettamente militari >) non 
hanno impedito che gli in­
sorti si rafforzassero' ^ p r e n ­
dessero il sopravvento. Da 
ciò l'odierna decisione — 
presa probabilmente in se ­
guito al consiglio dei mini­
stri di ieri, tenutosi sotto la 
presidenza di Macmillan e 
alla presenza dei capi di sta­
to maggiore. 

Primo obicttivo degli in­
vasori — ha dichiarato il 
maresciallo Sinclair — sarà 
la città di Nizwa, focolaio 
principale del movimento 
indipendentista, dove l'iman 
Ghaleb, capo religioso e po­
litico degli insorti, e suo 
fratello Taleb hanno il me­
glio delle loro truppe. Sin­
clair ha aggiunto di ritenere 
« che l'azione delle truppe 
inglesi, una volta iniziata. 
sarà condotta a termine in 
tempo brevissimo >, ma non 
si è nascosto che il corpo di 
spedizione < incontrerà av­
versari risoluti e bene ar­
mati ». 

II maresciallo ha inoltre 
:nsinuato che gli insorti s ia­
no stati reclutati e adde­
strati « fuori del sultanato ». 
senza però precisare dove. 
Di questa insinuazione, ge­
nerica e non corredata da 
prove, Sinclair si è servito 
per ribadire, parlando con 
un gruppo di giornalisti, che 
« l'appoggio al sultano è pie­
namente giustificato ». 

Sull'andamento delle ope­
razioni militari. le informa­
zioni continuano ad essere 
•.•stremamente scarse e con­
fuse, dato il riserbo dei co­
mandi britannici, interessati. 
ovviamente, a far conoscere 
poco o nulla di questa spor­
ca faccenda. Secondo di­
spacci non ufficiali giunti 
• >gei a Londra, sembra che 

'gli scozzesi abbiano già rag­
g i u n t o le vicinanze del forte 
; li Ibri. tenuto da truppe del 
; sultano e da «scouts» della 
I Co?ta dei Pirati, ma cir­
c o n d a t o dasli insorti. 

Dal Cairo s: apprende che 
1:1 rappresentante dell'iman 
Ghaleb. Mohamed EI Harsy. 
ha accusato gli inglesi di ar­

r e s t a r e i pellegrini che tor-
jnano nell'Oman dalla Mec-
: ca. e di internare donne e 
I bambini in campi di con-
j centramento. Ieri, com'è 
noto, Mohamed El Harsy — 
per conto dell'iman — ave­

va fatto appello alle nazio­
ni aderenti alla Conferenza 
di Bandung, perché interve­
nissero contro l'aggressione 
inglese. E oggi un portavoce 
della Lega Araba ha dichia­
rato al Cairo che si sta tra­
smettendo con urgenza l'ap­
pello a tutti < i paesi di 
Bandung » (e cioè al gruppo 
dei paesi afro-asiatici, che 
ha anche un peso notevole 
nll'ON'U). 

L'appello accusa le forze 
aeree inglesi di aver ucciso 
donne, vecchi e bambini, e 
di aver distrutto case e mo­
schee. mediante razzi e 
bombe. 

< Noi — prosegue il docu­
mento — protestiamo contro 
gli atti barbarici commessi 
da un paese che si definisce 
un paese l ibero». 

L'appello non è rimasto 
inascoltato. Si apprende in­

fatti da Giacarta che nella 
capitale indonesiana e stato 
creato un Comitato naziona­
le « per l'aiuto al popolo di 
Oman in lotta per la sua in 
dipendenza ». 

Ultimatum giordano 
respinto dalia Siria 

D A M A S C O . 3. — Il g o v e r n o 
s i r i a n o ha reso n o t o o g g i di 
a v e r r e s p i n t o u n idt i t i iu tum 
g i o r d a n o cht> m i n a c c i a v a la rot ­
tura d<>lle r e l a z i o n i d i p l o m a l i -
eh*» fra i d u o p a e s i e p - m n o 
•- il r i corso al la forza d e l l o a r ­
mi - q u a l o r a n o n fos se ccssat- i 
per dnmot i i ca la v i o l e n t a c a m ­
p a g n a d e l l a .stampa s i r i a n a c o n ­
tro il r e g i m o g i o r d a n o . 

1/ultimiituin e r a s t a t o c o m u ­
n i c a t o v e r b a l m e n t e il 31 l u g l i o 
a l l ' incar i ca to d'affari s i r i a n o in 
G i o r d a n i a . A h n i r d R a h h y . da l 
m i n i s t r o drg l i Es ter i di re H u s -
reiri. S a m i r Rifai . 

jugoslava è stato dato anche 
a Helgrado. « I rappresen­
tanti dei due partiti e dei 
due governi — afferma fra 
l'altro l'annuncio jugoslavio 
— hanno preso in esame una 
serie ili questioni riguardanti 
le relazioni fra la Repubbli­
ca popolare federale di .Iu­
goslavia e l'URSS, nonché 
l'attività dei due partiti e gli 
interessi generali del sociali­
smo e della pace nel mondo. 
e in particolare le questioni 
che ostacolano ulteriori po­
sitivi sviluppi delle relazioni 
reciproche » 

Il 7 agosto Krusciov 
si recherà nella RDT 

M O S C A . :t. — R a d i o M"*ca 
a n n u n c i a e l io una d e l e g a z i o n e 
s o v i e t i c a g u i d a t a da l c o m p a ­
gno K r u s c i o v si r e c h e r à n e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
sca il 7 a g o s t o . 

Commento di radio Mosca 
sul piano dei «cieli aperti » 

L O N D R A . :i. — R a d i o M o s c a 
c o m m e n t a n d o i r i su l ta t i d e l l ' u l ­
t i m a r i u n i o n e d e l l a S u t t o c o m -
m i s s i o n e d o l P O N U per il d i ­
s a r m o ha a f f e r m a t o s t a s e r a c h e 
•• r i f l e t t e n d o s o l d i s c o r s o di 
D o l l e s s e n e c o n c l u d e c h e l e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i d e s i d e r a n o 
i g n o r a r e m i s u r e parz ia l i di d i ­
s a r m o e s o s t i t u i r l e t u t t e c o n 
la r i c o g n i z i o n e a e r e a . C e s i D u l -
les ha r i d o t t o a n u l l a il l a v o r o 
di q u a t t r o m e s i d e l l a s o t t o -
c o m m i s s i o n e s o s t e n e n d o i m p l i ­
c i t a m e n t e c h e l e q u e s t i o n i fi­
nora d i s c u s s e n o n h a n n o a l ­
c u n a i m p o r t a n z a e c h e l ' e s i ­
g e n z a p r i n c i p a l e è la fo tograf ia 
a e r e a ». 

« La tes i d e i "cie l i a p e r t i " — 
ha p r o s e g u i t o l ' e m i t t e n t e s o ­
v i e t i c a — n o n è n u o v a . E s s a è 
s ta ta f o r m u l a t a d u e a n n i fa d u ­
r a n t e l a c o n f e r e n z a di G i n e v r a . 
L ' U n i o n e S o v i e t i c a h a s p e s s o 
d e t t o c h e il c o n t r o l l o a e r e o in 
s e s t e s s o n o n è di i m p o r t a n z a 
d e c i s i v a p e r c h è , s e n z a c o n e r e t e 
m i s u r e di d i s a r m o , la fotograf ia 
a c r e a n o n p u ò e s s e r e a l t r o c h e 
una r i c o g n i z i o n e e r i s u l t e r e b b e 
s o l o in un i n c r e m e n t o d e l l a 
c o r s a ag l i a r m a m e n t i » . 

- T u t t a v i a t e n e n d o c o n t o d e l ­
l ' a t t e g g i a m e n t o d e g l i l \ S A e 
d e s i d e r a n d o f a c i l i t a r e u n a c ­
c o r d o — ha c o n c l u s o r a d i o M o ­
sca — il g o v e r n o s o v i e t i c o v e n ­
n e i n c o n t r o ai g o v e r n i o c c i d e n ­
tali a c c e t t a n d o il p r i n c i p i o de i 
"c ie l i a p e r t i " . N'on è un p u r o 
c a s o c h e D u l l e s n e l s u o d i ­
s c o r s o a l l a s o t t o c o m n u . - s i o n e 
n o n a b b i a n e a n c h e m e n z i o n a t o 
la q u e s t i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i 
n u c l e a r i . Q u e s t a n u o v a m a n o ­
vra p r o v a c h e la d i p l o m a z i a 
a m e r i c a n a s ta c e r c a n d o d i i m ­
p e d i r e la s o l u z i o n e pra t i ca d e l ­
lo s c o t t a n t e p r o b l e m a d e l d i ­
s a r m o •-. 

L'OII. Leone illustra alla stampa 
l'attività svolta dalla Camera 

Oggi avranno luogo le manifestazioni dei contadini - Le pretese dell'ori. La Malfa 

Il m o n d o po l i t i co i uffiriale n 
è entra lo in ferir. Zo l i se n'è 
già t o r n a l o a F irenze e , fra 
q u a l c h e g i o r n o , proseguirà roti 
la famigl ia per K e v i s o n d o l i ; il 
min i s tro Carli navica verso Ca­
p r i ; Andreo i t i \ e r « o I«rhia: (Bo­
nel la sta a G r n z a n o ; Medic i «ol­
le D o l o m i t i ; Del Ho a Cort ina 
d ' A m p e z z o ; Togl ia t t i andrà a 
C h a m p o h i c ; » n n i P ie tro e Giu ­
l iana a Formia (Ton . C i n l i a n a 
ha d i ch iara lo ai g iornal is t i che 
nessun «oeial i-ta q u e s t ' a n n o fa­
rà «o»ta a Pra lognan , c o m ' per 
d ire c h e non farà r innovato al­
cun l e n t a l i \ o per ridar vita .il 
prorer-o d'unif icazione social i -
- l a l . Il Capo d e l l o S la to rag­
g iunge «tamane la sua famigl ia 
a San Mart ino di Cast r o z z a . 

Ieri matt ina , pr ima di pren­
dere il t reno , l 'on . L e o n e ha 
of ferto al la s tampa par lamenta­
re il c o n s u e t o r i c e v i m e n t o c o n 
i l lus traz ione de l b i l a n c i o de l la 
a t t i r i t i de l la Camera . Attornia­
t o da i v i c e pres ident i Tardet t i . 
R a p e l l i . Marrel l i e D ' O n o f r i o . 
dai p r e n d e n t i d e l l e eommÌMÌO-

ni e dai capi g r u p p o , f o n . L e o ­
ne ha ringrazialo i g iornal is t i 
per la s empre crescente atten­
z i o n e e spazio c l ic essi dedi­
cano ai lavori deH'a-^rmblea 
l ' o l e m i / z a n d o c p l i c i t a n i e n t e c o n 
VAianli!, il pres idente ha pre­
c i n t o che la c o m u n i c a z i o n e re­
lativa al la s o s p e n s i o n e del l 'att i ­
vità par lamentare è «tata con­
cordata con gli e sponent i di tutti 
i r ruppi . « Infatti — ha agg iunto 
L e o n e — era «tata r iconosc iuta 
ila lutti l'c«istenza di una o p ­
portunità di tecnica par lamen­
tare per la s o s p e n s i o n e d e i la­
vori . per cui non sarebbe stato 
po-<ih i le . in una sett imana di 
u l ter iore lavoro , approvare c o m ­
p le tamente la ìrste sui patti 
. icrari, tenuta anche presente la 
• i tuaz ione nuora creatat i c o n la 
appprovaz ione d e l l ' e m e n d a m e n ­
to all 'art. 1 de l c o m u n i s t a Mi­
c e l i . U n a e v e n t u a l e d i s c u s s i o n e 
affannosa e i n c o m p o s t a n o n 
avrebbe potuto consent i re di ri-
«olvrre in p o c h e ««dote una l eg ­
ge di tanto i m p e g n o e c h e è 
att*-<a da d iec i anni ». 

Bagnanti in pantaloncini a Rimini 
aggrediti da attivisti dell'A. C. 
RIMIXI. 3. — Un caso di 

inaudita intolleranza sanfe-
! dista ha avuto quali protago­
nisti alcuni piovani di A.C. i 

'quali , sulla scorta di precisi 
• orientamenti di cui si era fat­
to portavoce tra l'altro l'«Av-
venire d'Italia ». nel pome­
riggio di oggi, hanno intra­
preso una campagna di gret­
to puritanesimo oltraggiando 
ed offendendo ì turisti i tal ia­
ni e stranieri. 

Verso le 17 piccoli gruppi 
di attivisti dcH*A.C. si sono 

appostati sul Corso d'Augu­
sto-e sulle altre arterie prin­
cipali del centro cittadino 
armati di barattoli contenen­
ti catrame o altro liquido ne­
ro con il quale hanno imbrat­
tato. dopo averli coperti di 
contumelie, alcuni bagnanti 
che passeggiavano tranquil­
lamente indossando panta­
loncini, 

Quel che è più grave è che 
bersaglio degli indesiderati 
moralizzatori sono stati per 
lo più ospiti stranieri; una 

ragazza francese è stata let­
teralmente imbrattata di 
nero. 

L'incivile gesto dei sanfe­
disti, contrario alle norme 
più elementari della ospita­
lità. ha sollevato la riprova­
zione e l'indignazione dei c i t ­
tadini, alcuni dei quali hanno 
giustamente provveduto a 
fermare i villani consegnan­
doli alle forze dell'ordine. 
Uno dei fermati è tale Pro­
bo Vaccarini, attivista della 
A.C.. 

Circa la data del la riapertura 
del la Camera , l ' j n . L e o n e ha vii-
lu to dar s fogo al suo inn.ito 
senso d e l l ' u m o r i s m o . <t H o rice­
vuto press ion i perchè riapra il 
23 . ma p r o b a b i l m e n t e «e ne par­
lerà per il I*t. Per il m o m e n t o 
vi c o n s i g l i o di giocarvi al lotto 
il t erno 2 - J 6 - 2 3 . c h e racchiu­
d e l e date d i chiu<ura e di pro­
babi l e r iapertura. In ogni m o d o 
— ha c o n c l u s o — la mancata 
f issazione di una data lascia i m ­
pregiudicata l j poss ib i l i tà ai 
parlamentari di c h i e d e r e la c o n ­
vocaz ione straordinaria del l 'as­
s e m b l e a » . Mentre era in r o r s o ! 
il br indis i di prammat ica , il de - j 
cano D e Caro si è a l l on tanato ; 
rap idamente per andarsi a g io - j 
care i n n m e r i r o n s i z l i a l i f l i d a ' 
L e o n e . Ma n o n ha v in to . ì 

Da un prospet to congegnato ai ? 
g iornal i s t i , r isulta c h e dal V ot ­
tobre 19S6 a Tenerdi s c o r s o la 
Camera ha t enuto 130 sedute 
p lenar ie e 642 in c o m m i s s i o n e ; 
i d i segni d i l egge approvat i so - j 
n o stati 248 e 101 l e p r o p o s t e 
di iniz iat iva de i deputat i . Su 
I92 in terpe l lanze presentate , ne 
«ono state di«cu««e 5 0 ; | « i m e r -
roraz ioni o l tre 7 m i l a . 

Il p r c i d e n t e Leone ha oppor­
t u n a m e n t e r ingraz iato i gruppi 
par lamentar i per la so lerzia di­
mostrata n e l d i s b r i g o di u n t a 
mater ia . I l ringraziamento, se­
c o n d o n o i . va part i co larmente 
r ivol to a q u e i gruppi e a que i 
deputat i , c h e c o n la loro pre­
tensa n o n i ù ì l a n t o fisica, ban- j 
n o dato il m a g g i o r c o n t r i b u t o ; 
a l le d i s c u s s i o n i . N o n è. d u n q u e . 
da c o n d i v i d e r e la *pocchio«a pe- j 
tu lanza c o n cui la f o c e Repub-\ 
blicana ha ieri protestalo per 
l ' interruz ione de l l 'a t t iv i t i parla­
mentare . Q u e s t o g iorna le , che 
rappresenta t l i e lettori d ì c in­
q u e deputa l i e d è portavoce , j 
pra t i camente , de l s o l o U g o La 
Malfa, Del l ' invitare la Camera 
a lavorare d i p i ù lamentava l 'as-

(conUnua in 7. pag . ». col . ) 

Lettera 
ai contadini 
dei deputati 
comunisti 
Amici e compagni contadini! 

giunti al termine della 
battaglia parlamentare per 
la conquista della pensione 
volitatilo rivolgervi una let­
tera di felicitazione e di 
plauso. 

Avete raggiunto una af­
fermazione di storico valo­
re coiir/uistaurio l'assicura­
zione per l'inralidità <• vec­
chiaia clic e la più impor­
tante nel sistema di prote­
zione sociale italiano. 

Fu grande merito del 
vecchio l'arlito Socialista 
Italiano quello di avere por­
tato nel 1918, '19 e '20 i 
lavoratori italiani a conqui­
stare le più importanti as­
sicurazioni sociali. Si bat­
tevano allora per questi 
obiettivi, dentro il l'Sl, le 
correnti più concretamente 
legate alle conquiste dei la­
voratori (a differenza delle 
correnti massimalisticlie) 
quelle che poco dopo dove­
vano dare vita nel 1921 al 
l'artito Comunista Italiano. 

Per questo abbiamo sen­
tito come soprattutto no­
stra la battaglia che ha con­
dotto oggi i contadini ita­
liani a conquistare la pen­
sione. Attraverso queste bat­
taglie passa la via italiana 
al socialismo, cioè la tra­
sformazione in senso socia­
lista della nostra società 
mediante la realizzazione 
della Costituzione della Re­
pubblica. 

LII battaglia è stata mol­
to dura perchè le posizioni 
della Democrazia Cristiana, 
espresse dalla proposta di 
legge presentata dall'onore­
vole lìonomi, erano troppo 
lontane dalle vostre ri­
chieste. 

Infatti la proposta di 
Legge dei clericali dispone­
va l'inizio della pensione 
dopo 15 anni dall'approva­
zione della legge. Se fossi­
mo rimasti ancor oggi alle 
posizioni della legge Bono-
mi, voi sareste andati in 
pensione nel 1973. 

Molto più aderente alle 
vostre esigenze era invece 
fin dal 1954 la legge pre­
sentata dai compagni Longo 
e Pcrtini. Ciò è tanto vero 
che le vostre manifestazioni, 
le vostre pressioni, le vostre 
lotte sono state rivolte fin 
dall'inizio a sostenere la 
legge Longo. 

Se oggi st parla di pen­
sione dal 1. gennaio 195S 

ciò avviene per merito del­
la legge Longo, delle vostre 
lotte e dell'azione dei par­
lamentari comunisti. 

Anni di battaglie sono oc­
corsi perchè le leggi iniziali 
erano state presentate fin 
dall'autunno del 1953 e dalla 
primavera del 1954, ma la 
Democrazia Cristiana si era 
sempre opposta a discuterle 
fino al mese di novem­
bre 1956. 

Ma anche dopo l'inizio del 
dibattito nel novembre 1956 
nella XI Commissione della 
Camera, la Democrazia Cri­
stiana ha costantemente ri­
tardato la approvazione (allo 
scopo di pervenirvi solo alla 
vigilia delle elezioni!). 

Infatti m otto mesi la 
XI Commissione teniie solo 
sedici sedute per un com­
plesso di poco più di tren­
ta ore di discussione. Ciò 
equivale a dire che lo stesso 
lavoro si poteva espletare 
in quattro giorni di dibat­
tito in Aula. 

Per queste ragioni noi de­
putati comunali il 22 luglio 
ci decidemmo a chiedere il 
rinvio della legge m Aula 
e con ciò ottenemmo che il 
dibattito e la approvazione 
venissero conclusi nei gior­
ni 27. 29 luglio e 1. ago­
sto 1957. 

La nostra richiesta di 
rinvio in Aula e stata però 
anche motivata dalla esi­
genza di banere le resi­
stenze della Democrazia 
Cristiana contro gli sforzi 
da noi fatti, a vostro nome, 
per migliorare la legge. 

Le manifestazioni e le 
agitazioni vostre a r en ino 
infatti costretto all'inizio del 
1957 la D.C. a fare qualche 
concessione. Ad esempio 
tcnira /inc.'rr.cnie accolto il 
principio che la vostra pen­
sione avesse inizio dal pri­
mo anno dopo il vero della 
legge Ma Bonomi a r e r à an­
cora imposto che tale pen­
sione dal primo anno ve­
nisse data solo ci contadini 
di oltre 70 anni di età. 
Quanti comodini fra voi co-
biamo sentito definire tale 
pretesa di Bonomi come la 
istituzione di un assegno 
funerario 

Inoltre la Democrazia Cri­
stiana persisteva nel negar­
vi il diritto di reversibilità 
cioè la possibilità che la 
pensione venga percepita 
dalla vedova o dai figli mi­
nori quando il pensionato 
muore. 

Analogamente i clericali 
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